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a radioterapia è superiore alla sola che-
mioterapia nella preparazione al tra-
pianto di midollo osseo dei bambini con
la leucemia linfoblastica acuta. A dimo-

strarlo è uno studio internazionale, con un ruolo
deciso del nostro Paese, che è stato presentato
durante la sessione principale dell’ultimo con-
gresso dell’EHA (European Hematology Associa-
tion).

380 bambini e adolescenti si ammalano
La leucemia linfoblastica acuta: è il tumore più

frequente dell’età pediatrica e colpisce ogni anno
circa 380 bambini e adolescenti in Italia. Nella
maggior parte dei casi si cura con chemioterapia
o (quando indicati per il tipo di malattia) con i far-
maci a bersaglio molecolare, ma nei bambini che
sono più a rischio di avere una ricaduta perché il
tumore appare fin dagli esordi più aggressivo o
non risponde ai trattamenti si procede con un mi-
dollo di trapianto osseo. È in questo contesto che
s’inserisce il nuovo studio, condotto in 17 Paesi
dei 5 continenti, con il fondamentale contributo dei
centri di trapianto pediatrici affiliati ad AIEOP (As-
sociazione Italiana Ematologia e Oncologia Pe-
diatrica). I risultati della sperimentazione, esposti
durante il congresso EHA da Christina Peters, del
Children’s Cancer Research Institute di Vienna,
aprono uno scenario nuovo e importante, perché
l’efficacia del trapianto di midollo è il presupposto
indispensabile per le probabilità di guarigione dei
piccoli pazienti.«Lo studio è stato denominato
FORUM, come acronimo di For Omitting Radia-
tion Under Majority Age, poiché è stato condotto
allo scopo di valutare se la radioterapia potesse
essere evitata nei pazienti pediatrici affetti da leu-

cemia linfoblastica acuta e che necessitano di un
trapianto» spiega Franco Locatelli, direttore del
Dipartimento di Oncoematologia Pediatrica e Te-
rapia Cellulare e Genica dell’Ospedale Bambino
Gesù di Roma, vice-coordinatore internazionale
dello studio e coordinatore dello studio per l’Italia.

L’85% dei bimbi può guarire
«Sono passati 50 anni dai primi studi che ave-

vano dimostrato che la leucemia pediatrica era
una malattia curabile - ricorda Marco Zecca, di-
rettore dell’Oncoematologia Pediatrica del Policli-
nico San Matteo di Pavia e presidente di AIEOP-
. Con gli attuali protocolli di terapia oltre l’85% dei
bimbi che si ammalano sono vivi e in remissione
di malattia a 5 anni dalla diagnosi. Un risultato
che si ottiene generalmente con i protocolli che-
mioterapici, ma c’è una quota di pazienti pediatrici
e adolescenti che presenta caratteristiche di “alto
rischio” di recidiva e che rispondono in modo non
ottimale alla terapia, per i quali il trapianto di mi-
dollo osseo rappresenta la terapia di scelta». Il
trapianto consiste nell’infusione di cellule stami-
nali, generalmente midollari, prelevate da un do-
natore (oggi in assenza di un donatore completa-
mente compatibile, come un fratello o quelli presi
da Registro internazionale, è efficace una nuova
tecnica che utilizza uno dei due genitori) nel pa-
ziente ricevente. Perché il trapianto possa avere
successo, occorre sottoporre il ricevente al «re-
gime di condizionamento», che ha anche lo scopo
di eradicare i residui di malattia leucemica. Il re-
gime di condizionamento storicamente adottato
nel trapianto di leucemia linfoblastica acuta in-
clude la radioterapia corporea totale, oltre alla
chemio. In considerazione delle complicanze,

Leucemie infantili, radio più efficace della sola chemio 

prima del trapianto

Studio su bambini e adolescenti con leucemia linfoblastica acuta: probabilità di recidiva molto più

basse se si somministrano sia radiazioni che farmaci. Ruolo-chiave dell’Italia
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acute e tardive, ad essa associate i ricercatori
hanno iniziato uno studio per indagare se un con-
dizionamento costituito solo da chemioterapia po-
tesse dare risultati analoghi.

Lo studio su 413 piccoli pazienti: meno reci-
dive con la radioterapia

«Dal 2013 al 2018, 413 pazienti pediatrici, tra
4 e 21 anni di età, sono stati randomizzati, cioè
assegnati al condizionamento con radioterapia
corporea totale (202 pazienti) o con sola chemio-
terapia, in particolare con busulfano-fludarabina-
thiotepa (99 pazienti) o treosulfano-fludarabina-
thiotepa (93 pazienti) - spiega Locatelli -. La
sopravvivenza del 91% a 2 anni dal trapianto del
braccio con radioterapia è risultata statisticamente
superiore a quella del 75% ottenuta dai pazienti
assegnati al condizionamento con chemiotera-
pia».«In particolare la probabilità di recidiva, cioè
di ricomparsa della malattia post-trapianto, con il
condizionamento basato sulla radioterapia è stata
del 12%, cioè significativamente inferiore rispetto
al 30% ottenuto con il condizionamento esclusi-
vamente chemioterapico - sottolinea Adriana Bal-
duzzi, che ha contribuito alla stesura del protocollo
ed è membro del consiglio direttivo di AIEOP -.

I vantaggi e i limiti della radioterapia nel condizio-
namento pre-trapianto, infatti, dovranno essere ri-
confermati con il monitoraggio delle eventuali com-
plicanze a carico dei vari organi e apparati». 

Il passaporto dei guariti
In altre parole, la maggiore efficacia della ra-

dioterapia dovrà essere valutata su un tempo più
lungo anche alla luce delle complicanze svilup-
pate a distanza.”I pazienti sottoposti a trapianto
continueranno le visite di follow-up per l’attenta
sorveglianza di eventuali sequele a lungo termine
del trattamento ricevuto - conclude Zecca -. Tal-
volta gli effetti tossici possono impattare sulla qua-
lità della vita anche a distanza dal trapianto.
AIEOP è particolarmente attenta allo stato di sa-
lute dei bambini e dei ragazzi guariti. Grazie ad
AIEOP tutti i centri affiliati avranno a disposizione
il “passaporto dei guariti”, che viene prodotto per
ogni paziente lungosopravvivente dopo una ma-
lattia tumorale. Sulla base della chemioterapia e
radioterapia somministrate, vengono formulate le
raccomandazioni personalizzate sui controlli ne-
cessari che accompagneranno il bambino nella
fase di transizione verso l’età adulta”. 

Tratto da corriere.it

Sasi, il bimbo down che ora combatte contro la leucemia. 

«I medici sono i miei supereroi»

Me lo ricordo benissimo: era il 5 febbraio
del 2016. Salvatore aveva appena quattro
anni e mezzo. Mi sono fatta forza e sono
arrivata in questo ospedale napoletano,

dove, mi deve credere: fanno miracoli». Carmela
Patalano, 36 anni, napoletana di Ponticelli, da un
paio di giorni si trova a Roma, all’ospedale pe-
diatrico del Bambin Gesù, in compagnia di suo
figlio, Salvatore, 9 anni, nato con la sindrome di
Down, e, da quel giorno di quattro anni fa, colpito
dalla leucemia. Da una forma devastante di leu-
cemia linfoblastica acuta. «È stato ricoverato più
da volte da noi, in questi ultimi quattro anni: ha
rischiato di morire e diverse volte si è miracolo-

samente ripreso», dice Silverio Perrotta, respon-
sabile del Centro ematologico ed oncologico pe-
diatrico del Policlinico “Luigi Vanvitelli” di Napoli,
dove il piccolo “Sasi”, come lo chiamano affettuo-
samente in famiglia, ha potuto stringere amicizia
con tutti: medici ed infermieri, facendosi amare e
diventando la mascotte del reparto.

La lettera
Tutti, ma davvero tutti, dai medici agli infer-

mieri, fino al direttore generale dell’ospedale,
sono, infatti, stati ringraziati dai genitori di Salva-
tore, in una commovente lettera: «Vogliamo dirvi
grazie, un grazie enorme per esserci sempre

Salvatore, 9 anni, affetto dalla sindrome di Down, dal 2016 è stato colto da una forma 

terribile di leucemia. Dopo le cure al «Vanvitelli» di Napoli, è stato trasferito al 

«Bambin Gesù» di Roma per il trapianto
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stati, parlandoci con chiarezza di tutto, tutto
quello che purtroppo può portare questa malattia.
Eh sì, Salvatore ne ha affrontate davvero tante,
nell’ultimo periodo la paura è stata tanta. Paure
che ti cambiano la vita, e voi sempre lì a darci
supporto. Grazie per essere riusciti a strappargli
un sorriso in una situazione non facile. Grazie
perché voi siete diventati come una famiglia». E
lo stesso Salvatore, prima di lasciare il Vanvitelli
per Roma, ha detto: «Grazie a tutti. Siete tutti nel
mio cuore».

La passione per i neomelodici
Del resto, questo bambino di 9 anni, che ama

i cantanti neomelodici napoletani a tal punto, rac-
contano, da consentire di essere visitato solo se
alla radio stanno trasmettendo un pezzo di Toni
Colombo - tra i suoi preferiti -, è un leone, di fatto
e di segno. «L’ultimo suo compleanno, il 10 ago-
sto scorso, lo abbiamo festeggiato qui, in corsia,
tra pazienti e dottori: c’erano tutti qui, con noi, per
Salvatore. Anche i professoroni. E sono giorni di
ferie», racconta la mamma, commossa per l’ab-
negazione sia del personale del Vanvitelli, sia
dell’ospedale Cotugno, sempre a Napoli, dove
Salvatore è stato ricoverato in terapia intensiva
ed intubato. «Potremmo dire che, nella sfortuna,
siamo stati anche fortunati, avendo potuto rico-
verarlo in rianimazione nello stesso momento in
cui era stato dimesso l’ultimo paziente di Covid-
19», spiega il professor Perrotta, ricordando il ter-
ribile ritorno della malattia per Salvatore, lo
scorso maggio, colpito da una forma grave di re-
cidiva.

Il fratello donatore
Con mamma Carmela, in ospedale a Roma

ci sono il marito, Alfonso Capozzoli, 39 anni, e gli
altri due figli: Francesco, 14 anni, e Giuseppe,
nato un anno fa: «Sì, Giuseppe lo abbiamo vo-
luto con tutte le nostre forze in modo che un do-
mani, quando io e mio marito non ci saremo più,
sia Francesco che Giuseppe potranno aiutare
Sasi». Intanto, Carmela sa benissimo che il figlio
maggiore darà una grossa mano molto presto a
suo fratello Salvatore: «Abbiamo scoperto che è
compatibile e sarà lui a donargli il midollo, non
appena le cose andranno meglio e Sasi avrà ter-
minato la terapia». 

Dopo un grande lavoro di squadra: tra le cose
importanti di questa storia c’è stata anche l’ottima

collaborazione tra il policlinico Vanvitelli, il Cotu-
gno, e il Bambin Gesù di Roma, dove il 14 agosto
scorso è stato trasferito Salvatore, su indicazione
del professor Franco Locatelli, direttore del dipar-
timento di onco-ematologia e terapia cellulare e
genica all’ospedale Bambino Gesù, oltre che
volto noto nella lotta sanitaria al Covid-19, in
quanto presidente del Consiglio superiore della
Sanità.

Hulk, l’eroe che protegge “Sasi”
E nonostante il lungo calvario al quale è stata

sottoposta la famiglia di Salvatore, tra dispera-
zione e speranza, Carmela, casalinga, e suo ma-
rito Alfonso, in cerca di un lavoro, non smettono
di ringraziare i camici bianchi dell’ospedale: «Dot-
tori e infermieri sono la mia, la nostra, vita: sono
ormai la nostra famiglia. Ci danno speranza e
forza. E poi c’è Sasi, il cui amore per noi è spe-
ciale: un amore che soltanto i bambini Down
sanno offrire». Due giorni fa, prima che arrivasse
l’ambulanza per accompagnare il piccolo da Na-
poli a Roma, Salvatore si è guardato intorno, cer-
cando un giocattolo, un ricordo, qualcosa che gli
ricordasse il senso di questi anni: «Lui va pazzo
per i super eroi della Marvel, un po’ tutti: si è fatto
fare addirittura le lenzuola con i disegni di Spi-
derman», racconta la mamma. Così, ha deciso
che fosse proprio il pupazzo di Hulk, l’invincibile,
il regalo di un ragazzo scomparso esattamente
un anno fa, il modo più semplice per ricordarsi di
dover guarire. Presto. Molto presto. 

Tratto da corriere.it

Ematologia in pillole
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16124 Genova P.tta Jacopo da Varagine 1/28
Tel. 010 2541440
Fax 010 2473561
E-mail: progettoemocasaonlus.ge@gmail.com
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Tel. 049 8713791
Fax 049 8714346
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E-mail: emocasa.pd@gmail.com
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38122 Trento Via Zara, 4 
Tel. e Fax 0461 235948
Cassa Rurale di Trento
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IBAN IT03 H083 0401 8330 0000 9791 479
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28100 Novara Via Gnifetti, 16 
Tel. e Fax 0321 640171
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Tel. 045 8205524
Fax 045 8207535
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IBAN IT32 K030 6918 4681 0000 0004 555
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48121 Ravenna Via Pellegrino Matteucci, 20
Tel. e Fax 0544 217106
E-mail: emo.ra@libero.it

Unità mobile 
Sede Ponente Ligure: 
P.zza della Libertà 10/1 - 17055 Toirano (SV) 
Tel. 347 5745626
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